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Commento al Calendario dell’anima di Rudolf Steiner 

Maestro Claudio Gregorat 

 

2 – 8 marzo     - 48a - Pensare universale 
 Amore 

 

La sicurezza del pensare universale –  

nella luce che da altezze cosmiche  

vuol fluire con potenza nell’anima –  

appaia, sciogliendo enigmi dell’anima,  

raccogliendo la potenza dei suoi raggi,  

risvegliando amore nei cuori umani. 

 

Dagli spazi cosmici si sente fluire potentemente la luce: 

essa vuole penetrare ed animare con forze le potenze 

dell’anima. Per mezzo di essa si accosta anche il pensare 

universale che pervade tutte le cose, le regola, le ordina e le 

fa evolvere. La sua sicurezza, in questo suo agire, appare 

come portatrice di soluzioni agli enigmi dell’anima: il 

pensare universale agisce in esse in chiarezza e sicurezza, 

con la potenza risolutrice della sua luce pervasa di saggezza. 

La dimensione divina della sua azione risveglia anche amore 

nel cuore degli uomini. 

Nelle tre settimane: 47a, 48a e 49a, viene sempre 

richiamato in attività il pensare; il proprio pensare con la 

sua particolare forza, che diventa Pensare Universale nella 

settimana di mezzo, la 48a. La chiarezza di questo pensare 

fa sì che, nel seguito delle settimane successive, si possa 

sperimentare il divenire universale che si esprime sempre 

con gioia. 

 

1 – 7 settembre           - 22a -              Sentimento del sé 

 

Anche qui la luce è protagonista delle proprie meditazioni. 

Mentre nella situazione opposta essa rivela ed accompagna la 



2 

 

sicurezza del Pensare universale ora, pur provenendo dalle 

lontananze cosmiche, vive continuamente nell’interiorità, 

divenendo luce dell’anima. 

Può così risplendere nelle profondità dello Spirito e dar vita 

a frutti dell’anima dai quali, un giorno, maturerà il proprio sé, 

emerso dal Sé Universale. 
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Quaderni del Gruppo di UR1 
 

2 - 8 Marzo 
 

Entro la Luce, che dai Cieli 

vuol possentemente nell’Anima fluire, 

appaia, Enigmi d’Anima sciogliendo, 

la Sicurezza del Cosmico Pensiero 

e dai suoi Raggi la Potenza aduni 

destando Amore negli umani cuori. 

 

I versetti di questa settimana hanno la struttura di una 

“formula magica”: non costituiscono una descrizione (non 

dicono “appare” e “aduna”) ma esprimono la volontà 

dell’operatore (è detto “appaia” e “aduni”). 

La luminosità esterna in aumento evoca quella interna (lux 

naturae, luce astrale); tocca al pensiero, reso sicuro dalla 

concentrazione, afferrarla e fissarla. Un tale pensiero è 

individuale, ma ancor di più cosmico; spiega infatti Steiner ne 

“La Filosofia della libertà”: “Il nostro pensare non è individuale 

come il nostro percepire e il nostro sentire. È universale. Esso 

acquista un’impronta individuale in ogni singolo uomo solo 

perché riferito ai suoi individuali sentire e percepire”. Infatti, 

l’universale si dà all’uomo nel modo del “concetto”, il singolare 

del “percetto”, ossia, del contenuto immediato e perciò non-

concettuale della percezione. Come deve agire questo pensiero 

per “sciogliere enigmi nell’anima”? Dice Leo nel saggio 

“Appunti sull’animazione dei centri” (Intr. alla Magia vol. II): 

“La frase ‘La Luce è in me - Io sono la Luce’ contiene un 

pensiero che si adagerà nel primo centro [alla radice del naso] e 

lo attiverà. Se ora cambiamo il tema in quest’altro ‘La Luce è 

Vita - La Vita della Luce è in me’ questa formula per la 

trasposizione che contiene, sarà adatta per la concentrazione nel 

 
1 it.scribd.com/document/139047547/14-R-Steiner-Calendario-Animico 

https://it.scribd.com/document/139047547/14-R-Steiner-Calendario-Animico
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secondo centro [dietro alla laringe]. ... Per il passaggio a questo 

centro [nel cuore] dal precedente si può trasportare il tema della 

concentrazione alla formula così cambiata: ‘La Luce è Calore. Il 

Calore diviene Amore in me’ “. 

 

 



5 

 

Sguardo sul “Calendario dell’anima” 

di Manfred Krüger 

a cura della Casa di Salute Raphael 
 

Nella luce che da altezze cosmiche nell’anima possentemente 

vuol fluire appaia, sciogliendo gli enigmi dell’anima, la 

sicurezza del pensiero cosmico, raccogliendo la potenza dei suoi 

raggi e destando amore nei cuori umani. 

 

“Magnanimità diviene amore” dice la virtù nel segno dei 

pesci. Questa trasformazione può avvenire nei cuori umani se 

dalle altezze universali appare luce nell’anima. 

La luce propria dell’anima, si rivela insufficiente nel passare 

dell’inverno. Nel lasso di tempo fra dissolvimento e rinascita 

l’anima entra in crisi e poi si trova armata delle forze divine. 

Cosi l’anima sperimenta nei pesci il suo enigma dell’essere. 

Esso viene risolto nella sicurezza del pensare universale. “La 

saggezza è presupposto dell’amore”. 

L’amore deriva dalla luce. È luce in altra forma: luce 

individualizzata. 

La luce può però individualizzarsi solo attraverso la 

magnanimità. Poiché la magnanimità rende liberi. 

Dio lascia l’uomo libero. E l’uomo? 



6 

 

Traduzione italiana del testo inglese commentato 

da Eleanor C. Merry (da un dattiloscritto) 

 

Entro la luce che dagli spazi cosmici vuole possentemente 

fluire nella mia anima, possa apparire, sciogliendo gli enigmi 

dell’anima, la sicurezza del pensiero cosmico e, radunando la 

potenza dei suoi raggi, destare amore nel cuore umano. 

 

In questo periodo, quando i più tenui suggerimenti della 

primavera si manifestano ovunque, l’uomo sente una profonda 

intimità tra sé stesso e le diverse manifestazioni dell’attività 

della natura. 

La gentilezza del vento che egli lascia liberamente passare 

attraverso le stanze della casa, il calore appena percettibile dei 

raggi del sole che cadono su di lui, le profumate umidità delle 

zolle appena rovesciate che egli respira con delizia, tutto ciò è 

qualcosa che penetra dentro la sua più profonda intimità con una 

realtà incredibile. 

Perché in inverno l’uomo respinge il freddo della natura, in 

estate è trasportato nei sogni di lei, ma in primavera è unito ad 

essa e sente la sicurezza, la certezza dei grandiosi pensieri 

cosmici che stanno manifestando sé stessi in una meravigliosa e 

multiforme creazione. 

Questa certezza si trasferisce nel suo animo, egli ode con 

l’orecchio interiore: “Abbiate luce in voi stessi, così da poter 

diventare figli della luce”.  
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Traduzione e commento a cura dell’Arca della Vita, 

coordinamento di Enzo Nastati2 

 

48 W 2-8 marzo   

 

Nella luce, che dalle altezze dei mondi 

Piena di forza spirituale vuole fluire all’anima, 

Appaia, sciogliendo enigmi dell’anima, 

La sicurezza del pensare del mondo, 

Raccogliendo la forza spirituale dei suoi raggi, 

Svegliando amore nel cuore umano. 

 

Versetto complementare: 5    5-11 maggio 

Versetto polare: 23    8-14 settembre 

 

Varcata, la settimana precedente, la porta del Sole, il pensare 

universale (il pensare del mondo) ci appare nella luce 

sciogliendo enigmi dell’anima, ossia portando la chiarezza nella 

mente e poi, raccogliendosi, portando amore nel cuore umano. 

È la forza dello Spirito Santo ora che scende su di noi, si 

concentra, e determina la nascita dell’Amore Cristico: questa 

forza, questa sicurezza, questi raggi, sono aspetti dell’azione di 

Mariam. 

 

La Luce vuole fluire, basta che noi “bussiamo”, e che ci 

disponiamo con Fede devota verso di essa e ci sarà aperto 

cosicché la luce che scende rinsaldi in noi il pensare sicuro e 

risvegli le forze del cuore. 

La luce che scende per un aspetto si addenserà in materia; se 

invece la si accoglie in noi, nell’anima, lì susciterà amore. La si 

deve quindi accogliere con il cuore per trasformarla in amore. 

 
2 arcadellavita.forumattivo.it/t1187-calendario-dell-anima-di-rudolf-steiner-

commentato-da-enzo-nastati-e-collaboratori-pdf 

http://arcadellavita.forumattivo.it/t1187-calendario-dell-anima-di-rudolf-steiner-commentato-da-enzo-nastati-e-collaboratori-pdf
http://arcadellavita.forumattivo.it/t1187-calendario-dell-anima-di-rudolf-steiner-commentato-da-enzo-nastati-e-collaboratori-pdf
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Se la si accoglie solo con la testa, con il pensiero intellettuale, 

diventa materia, sistema nervoso, neuroni, disgregazione, atomi. 

La nuova qualità di Spazio – Luce che nascerà nel cuore viene 

preparata dalla preghiera meditativa: la preghiera determina lo 

spazio interiore nel quale può riversarsi la Luce di Vita, che farà 

sorgere i Fanciulli in noi. 

Il Sole ci permette di cogliere spiritualmente l’essere dello 

Spazio e l’essere del Tempo. Con il risveglio del cuore si 

superano così Spazio e Tempo “terrestri” e possiamo, grazie a 

quanto conquistato, penetrare nelle forze di volontà legate a 

Marte. Ricordiamo che nel 1604 il Buddha ha ripetuto 

spiritualmente il sacrificio del Golgotha su Marte, facendo sì che 

la sfera di Marte divenisse così la portatrice delle forze 

dell’amore attivo. 

Il cuore così si desta, irradia nuova luce che a sua volta irradia 

in tutte le cellule trasformandole e portandoci nuova sicurezza 

nell’agire fino a compiere la volontà del Padre. Il cuore giunge 

così alla sua meta. 

Tutto l’inverno ci porta il mistero del cuore, la via 

nell’interiorità, la via dei Misteri del Tempo. Astronomicamente 

1’8 marzo il Sole ci rivolge il suo polo Nord e quindi inizia la 

sua “estate” e quindi il periodo della Vita fluente. In senso 

qualitativo è come se il Cristo, nel Suo aspetto solare, si 

manifestasse in modo particolarmente attivo nella Terra. 

Nel percorso verso l’unione con l’Essere Universale, ora 

abbiamo superato la porta del Sole e siamo così giunti al gradino 

di Marte: qui possiamo iniziare a cogliere direttamente i Misteri 

dello Spazio. Il nostro pensare, il pensare del mondo, si dirige 

ora verso la mèta universale e questo grazie alle forze di Marte, 

alle Virtù, gli Spiriti del movimento, che determinano il 

superamento delle nostre forme per entrare nella Vita fluente. 

L’amore che così si risveglia in noi trasformerà il nostro corpo 

eterico in Spirito Vitale Amoroso, facendo così fluire nuove 

forze di Vita in noi e nel Cosmo: si prepara la Pasqua. In questo 
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cammino nei Misteri del Tempo e dello Spazio non siamo soli, 

ma ci sostengono con il loro aiuto rispettivamente il Cristo (nei 

Misteri del Tempo) e Lucifero redento, lo Spirito Paraclito (nei 

Misteri dello Spazio). 

 

Nel versetto complementare, il v. 5, troviamo l’anima che si 

apre all’Essere Universale data la sua resurrezione dall’egoità. 

Nel versetto polare, il v. 23, i cupi veli di nebbia ottenebrano 

esteriormente la capacità del pensare: sarà la forza interiore 

sviluppata in estate a permetterci di guardare nelle ampiezze 

dello spazio. 

 

Questo versetto si potrebbe sintetizzare nella frase: “Lo 

Spirito Santo ci dona la forza di Luce per risvegliare Amore 

nel cuore”.  
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Rielaborazione e commento a cura di Mario Iannarelli 3 
 

48a settimana – dal 2 all’8 marzo.  

 

«Nella luce, che dallo spazio cosmico  

vuol fluire con potenza nell’anima,  

appaia la sicurezza del Pensare Universale:  

sciogliendo enigmi dell’anima (Pensare)  

risvegliando amore nei cuori umani (Sentire)  

raccogliendo la potenza dei suoi raggi (Volere)».  

[Le parole in parentesi sono dello scrivente].  

 

Nella settimana precedente, la 47a, dal Grembo 

UNIVERSALE (cioè, dal Virginale, Femmineo grembo 

universale della Natura), iniziò a sorgere, spinto da brama 

d’essere, l’irrefrenabile impulso del Divenire UNIVERSALE. 

Questo, manifestandosi nel suo terrestre caotico vortice di vita, 

abbisogna, però, delle forze del pensare umano, ma solo se 

armato delle forze divine nate e maturate nelle anime umane dal 

Natale in poi. Ora, il vivente pensare umano, cresciuto e 

metamorfosato in veggenza, è pronto a riconoscere, unirsi e 

nutrirsi della sicurezza creativa del Pensare UNIVERSALE, 

sicurezza che è l’eterna Saggezza UNIVERSALE vivente e 

irraggiante nella Luce UNIVERSALE quale LOGOS. Lo Spirito 

cosciente umano, ormai pensante e veggente in chiara coscienza, 

può fondersi in COMUNIONE anche con la Saggezza/Sophia, 

con i Virginei pensieri originari dei Creatori, che Michele/ 

Cristo, quale “Fiammeggiante Principe del pensiero”, riporta e 

offre agli Io umani nel tempo della Sua attuale reggenza. Questa 

confluenza – questa comunione tra la luce del PENSARE puro 

dell’uomo e quella fluente col pensare dei Creatori – è 

 
3 apparso nel 2020 sul suo FB 

www.facebook.com/groups/1941354992747928/permalink/2622650621285

025/ e poi sui numeri del L’Archetipo dall’aprile 2021 

http://www.facebook.com/groups/1941354992747928/permalink/2622650621285025/
http://www.facebook.com/groups/1941354992747928/permalink/2622650621285025/
https://www.larchetipo.com/2021/04/digressioni/sul-calendario-dellanima/
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finalmente capace di «...sciogliere gli enigmi dell’anima…» (il 

perché del dolore e delle prove di destino, il karma e le 

reincarnazioni, il vero senso del vivere vite terrestri per divenire 

l’Ideale degli Dèi, già realizzato dal Cristo col Mistero del 

Golgotha). Ma, al contempo, è capace di riscaldare il SENTIRE 

puro, così: «...risvegliando amore nei cuori umani…». E infine, 

è capace di dare impulsi del VOLERE puro, quale 

potenziamento estremo dovuto all’addensare e far confluire 

«...la potenza dei suoi raggi…» fin nei muscoli e nelle ossa degli 

uomini di buona volontà sacrificale, «...affinché sia buono ciò 

che vogliono portare a piena meta». Quindi, in questa 48a 

settimana ci si sta avviando a realizzare un cammino di 

compartecipazione alle trinitarie espressioni macrocosmiche 

UNIVERSALI, come compimento di un ciclo di 7 volte 7 

settimane, che con la 49a ci porterà verso la festività 

elettivamente trinitaria, quella Pasqua che, ogni anno, può 

Essere solo grazie a un’armonica, celeste scrittura tra Zodiaco, 

Sole e Luna (la prima Domenica/Sole, dopo la prima Luna piena, 

dopo l’ingresso del Sole nella costellazione dell’Ariete con il 21 

di marzo). Nelle due ultime settimane dell’ultimo settetto 

dell’anno, cioè la 47a e la 48a, abbiamo convissuto con il 

PENSARE UNIVERSALE nel Grembo del DIVENIRE 

UNIVERSALE, nella prossima e conclusiva 49a si vivrà con il 

vero e proprio ESSERE UNIVERSALE. Ma, intanto, si ha da 

vivere, almeno meditativamente, l’attuale possibile risveglio 

della capacità di Amore libero e sacrificale nei cuori umani, 

quella Misericordia capace di pareggiare cristicamente i nostri 

errori verso i fratelli umani. Perdonarsi e perdonare, queste le 

RINUNCE dell’ego da offrire, come liberi atti sacrificali, al 

Cristo e ai nostri Aiutatori celesti. Il tempo della Quaresima ha 

questo senso, che dobbiamo restituire conoscitivamente alla 

nostra coscienza umana, così mendicante dello Spirito. In questo 

tempo, qualcosa del non ancora umano ha da essere liberamente 

portato a morire in noi, perché si possa partecipare degnamente 
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alla Morte del Christo, all’IN CHRISTO MORIMUR, per 

potere, poi, risorgere IN Christo, PER mezzo di Christo, e CON 

Christo in noi.  

 

Settimana complementare (53a -48a = 5a) dal 5 all’11 giugno.  

 

«Nella luce, che dalle profondità dello Spirito  

feconda tessendo nello spazio cosmico,  

si manifesta il creare degli Dèi:  

in essa l’essere dell’anima appare  

ampliato a Essere cosmico, e risorto  

dalla potenza interiore dell’angusta interiorità».  

 

In questa passata, complementare 5a settimana, fu sempre 

l’azione della Luce UNIVERSALE che entrò in gioco, 

possentemente, nelle vicende della nostra anima. Mentre 

attraversammo il momento centrale della primavera, infatti, la 

nostra interiorità – attirata sempre più nelle altezze dall’azione 

della Luce UNIVERSALE in cui si manifesta il creare degli Dèi 

– ne presagì l’azione possente, sì che poté sentirsi come risorta 

dalla «...potenza dell’angusta interiorità...», ovvero libera dalla 

limitata egoità microcosmica, percependosi vasta e fortemente 

espandentesi nell’Essere macrocosmico. Qui, si dovette cogliere 

quale metamorfosi stesse vivendo la nostra anima per effetto 

della morte, e soprattutto della Risurrezione del Cristo/Gesù. 

Tali effetti si fecero sempre più potenti, e l’anima, così liberata 

e librantesi nella Luce creante e tessente degli Dèi, si sentì come 

rinata a novella Vita originaria, una Vita che diverrà, col giusto 

tempo, Saggezza (Pensare), Amore (Sentire) e Potenza (Volere) 

in ogni Io umano. 


